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Le nuove aperture di filiali avvenute nel Sudmilanese e a Milano, e lo sguardo 
ora rivolto al Cremasco, proiettano Bcc Lodi tra le banche che agiscono in un 
territorio ampio, ad alto potenziale di crescita e ricco di visione imprenditoriale. 
Sempre secondo il modello del credito cooperativo, prossimità e relazione, 
che ha guidato e guida l’istituto lungo tutti gli oltre 115 anni di storia

La crescita sostenibile 
del territorio 
secondo Bcc Lodi

riferimento per il quartiere in cui 
è inserita e al tempo stesso propo-
nendosi per accompagnare privati 
e aziende in percorsi di crescita, 
curando relazioni e vicinanza al 
cliente, come da tradizione. Per so-
stenere questa strategia, la banca 
a inizio 2024 ha rivisto la sua orga-
nizzazione interna, individuando 
figure professionali interne ed 

esterne di lunga esperienza specifica 
per garantire il successo dell’arrivo 
a Milano, e per rafforzare la strut-
tura nell’ottica di una maggiore ef-
ficienza operativa. Sono state crea-
te quindi tre direzioni territoriali, 
una rivolta alla piazza di nascita e 
di riferimento, la provincia di Lodi, 
dove si concentra ancora il maggior 
numero di filiali, la seconda per co-
ordinare la piazza di Lodi, quella 
futura di Crema e le filiali del Sud-
milano, la terza per lo sviluppo sul 
capoluogo Milano. 

Il credito cooperativo alla base
In questo panorama, non è da 

trascurare che nessuno sportello 
è stato chiuso o è in chiusura, in 
controtendenza verso la raziona-
lizzazione in atto da parte dei gran-
di gruppi bancari che puntano 
sempre più sulla digitalizzazione. 
Bcc Lodi con il suo sistema di banca 
digitale In Bank offre tutti i servizi 
tecnologici più moderni e all’avan-
guardia, ma non rinuncia al rappor-
to con il territorio, la comunità e le 

sue persone, fedele al principio 
fondante del credito cooperativo 
che ne muove l’azione da oltre 115 
anni. «Le banche stanno abbando-
nando le aree che non ritengono re-
munerative: noi non lasciamo il 
territorio, non rinunciamo alla rela-
zione con i nostri clienti e anzi cer-
cheremo di consolidare la continui-
tà territoriale dove non siamo an-
cora presenti – spiega il presidente 
di Bcc Lodi Alberto Bertoli –. La 
compagine sociale è in continuo 
aumento, e l’attenzione ai soci è 
sempre alta, testimoniata dalla co-
stante distribuzione del dividendo 
che, nei limiti di legge per le Bcc, è 
comunque un modo per condivide-
re i successi e una piccola remune-
razione della fiducia. L’attenzione 
al territorio e alle comunità è conti-
nua, con le tante iniziative e i pro-
getti supportati. La banca vuole 
crescere e avvicinare nuove piazze 
sempre con questo spirito».

Solidità e strategia
La visione di Bcc Lodi si applica 

superiore ai 4 milioni di euro, in li-
nea con gli anni precedenti, con un 
indicatore Tier 1 di solidità patri-
moniale superiore a 26 per cento, 
e con una proposta di dividendo ai 
soci del 5 per cento, il massimo 
consentito per il credito cooperati-
vo.

«Ma la solidità patrimoniale 
senza una strategia di sviluppo ri-
mane un esercizio fine a sé stesso 
– commenta il direttore generale di 
Bcc Lodi Fabrizio Periti -. Noi invece 
vogliamo mettere questa ormai 
consolidata solidità patrimoniale 
a servizio dei soci, dei clienti e del 
territorio, avendo ben chiara la tra-
iettoria da imprimere al futuro del-
la gestione operativa della nostra 
Bcc in un orizzonte di medio perio-
do». Una strategia che non è solo 
scelta politico-gestionale, ma che 
trova riscontro nei numeri, nella 
crescita continua ma anche nella 
tutela degli investimenti e del ri-
sparmio, anche al servizio di nuovi 
impieghi. «È facile che politiche di 
crescita importanti si ritorcano 
contro in fretta, l’abbiamo visto an-
che sul territorio. Il nostro faro è 
l’indicatore di solidità patrimoniale 
Tier 1 che vogliamo tenere attorno 
a quota 25 per cento, ben sopra la 
media del settore – spiega il diret-
tore generale Fabrizio Periti -. Al 
netto di normali oscillazioni, se 
quell’indicatore prendesse una di-
rezione al ribasso significa che la 
banca si sta esponendo troppo, ma 
se dovesse continuare a crescere 
rappresenterebbe una ricchezza 
inutile, per così dire. Un accumulo 
di risorse senza particolare signifi-
cato. La ricchezza deve essere a di-
sposizione della crescita, che deve 
avvenire in modo ordinato e pro-
porzionato. Una banca che cresce 
è una banca che si mette al servizio 
del territorio e delle sue imprese 
per accompagnarli nel loro svilup-
po. Il Tier 1 esprime un rapporto tra 
redditività e rischio ideale, e attor-
no a questo valore si svilupperà nei 
prossimi anni il nostro progetto». 

in concreto sempre con una filosofia 
gestionale improntata alla pruden-
za del buon padre di famiglia, che 
guarda alle possibilità di crescita 
senza mai trascurare la solidità. 
Grazie a questa filosofia si sono 
raggiunti 25 anni consecutivi di 
utile a bilancio e una continua cre-
scita patrimoniale. Anche il bilan-
cio 2024 si è chiuso in ampio utile, 

La strategia di Bcc Lodi ha 
portato dal 2020 a oggi 
all’apertura di tre nuove 
filiali e due nuovi spor-

telli Atm intelligenti a Colturano e 
nella nuova ala dell’outlet Scalo Mi-
lano, in territorio di Locate Triulzi, 
solo poche settimane fa, un piccolo 
comune sprovvisto di servizi ban-
cari e un grande centro dello shop-
ping anche internazionale, che ben 
rappresentano la visione di Bcc Lo-
di, attenta al territorio e alle comu-
nità locali ma anche alle occasioni 
di visibilità e di business ad ampio 
raggio.

Oggi la banca ha circa 45 milioni 
di patrimonio e 90 comuni di com-
petenza. Solo 15 anni fa la banca 
contava su 8 filiali, oggi sono 13, 
una crescita andata di pari passo 
con risultati di bilancio in utile, per 
25 anni consecutivamente, Negli 
ultimi anni, dopo l’ingresso nel 
Gruppo Cassa Centrale e in pieno 
accordo con la capogruppo, c’è sta-
ta un’importante accelerazione per 
lo sviluppo lungo le direttrici di 
espansione individuate dai piani 
strategici di gruppo. In questo sen-
so Bcc Lodi si è sviluppata verso il 
milanese, andando a colmare il 
vuoto dell’offerta di credito coope-
rativo fin nel capoluogo. Ora, in ra-

gione dei propri equilibri patrimo-
niali e finanziari nonché della pro-
pria pianificazione di politica terri-
toriale, la banca sta osservando e 
analizzando attentamente le dina-
miche di mercato al fine di pro-
grammare lo sbarco nella città di 
Crema, mediante l’apertura di una 
nuova filiale, prevista per ora per 
il biennio 2026-2027. Lo sguardo è 
rivolto verso Crema per chiudere 
quel triangolo particolarmente vi-
vace in termini imprenditoriali che 
è dato da Lodi, storico punto di par-
tenza, Milano, lo sbocco più impor-
tante e ovvio per i territori vicini, 
e Crema, che tante affinità ha con 

il Lodigiano e che a sua volta è ri-
volta naturalmente verso Milano.

Lo sviluppo nel milanese
L’avvio della strategia di cresci-

ta verso Milano ha visto una prima 
apertura di filiale a San Donato nel 
2020, nonostante il periodo segna-
to dalla pandemia, seguita dal-
l’inaugurazione, a novembre 2021, 
del dodicesimo presidio territoriale 
sulla piazza di Opera. Questa 
espansione e la progressiva cono-
scenza del tessuto economico della 
cinta attorno a Milano ha facilitato, 
nel febbraio 2024, l’apertura del 
tredicesimo presidio territoriale 
sulla piazza di Milano in Viale 
Abruzzi 16, Bcc Lodi. 

L’impatto della banca sul Sud-
milano e su Milano stessa è stato 
più che positivo, con il raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati in 
anticipo rispetto alla pianificazio-
ne e con benefici concreti per il ter-
ritorio e per la comunità. Risultati 
più che incoraggianti del Sudmilia-
no e di Milano hanno portato la di-
rezione e il Cda a considerare tra le 
strategie future la possibilità di 
apertura di un secondo sportello, 
una volta consolidati i numeri di 
questi primi mesi. In Milano, Bcc 
Lodi ha portato il suo modo di fare 
banca, cercando di essere punto di 

Bcc Lodi possibile regia per la 
crescita omogenea del territorio
L’andamento del Sudmilano segue il trend positivo che Milano tra le po-
che città italiane riesce ancora a mantenere, ma senza una cabina di 
regia non riesce a sviluppare appieno tutto il potenziale. Per questo po-
trebbe essere molto importante il ruolo di una banca di prossimità e rela-
zione come Bcc Lodi. Ci vuole la capacità di raccordare il lavoro del pubbli-
co a favore dello sviluppo, quello delle amministrazioni comunali in pri-
mis, con la capacità e la visione imprenditoriale che il territorio è in grado 
di esprimere. Solo questo tipo di approccio può consentire uno sviluppo 
e una crescita omogenei su tutto il territorio del Sudmilano, dove oggi 
contiamo i grandi centri che guardano al futuro e i piccoli comuni che 
invece arrancano nella difficile gestione dell’ordinario. Proprio per questo 
la necessità di questo collegamento è ancora più forte nei comuni più 
piccoli, che spesso faticano a dialogare tra loro e che, vicino alle dinami-
che della metropoli, rischiano di non trovare un corretto supporto alla 
crescita. Bcc Lodi è piccola banca nel contesto milanese, ma ha un forte 
radicamento territoriale e una solida tradizione di credito cooperativo 
con i suoi valori e la sua filosofia improntata alla centralità e alla cono-
scenza dei soci e dei clienti. Questo può essere un elemento di vantaggio 
nel proporsi come anello di congiunzione tra pubblico e privato per cerca-
re di dare impulso allo sviluppo del territorio e al bene della comunità. 

Sempre seguendo la filosofia del credito cooperativo e di Bcc Lodi, 
quella della relazione e della prossimità. Aprire a Milano con l’operatore 
in cassa sembrava operazione da inguaribili nostalgici di un tempo che 
non c’è più, e invece si è rivelato l’asso nella manica in una piazza satura 
dei disservizi e dei timori che pervadono chiunque non sia versato nel-
l’utilizzo dei più moderni strumenti tecnologici di interazione finanziaria. 
Bcc Lodi ci mette la faccia, sempre, in modo letterale. Noi siamo quelli 
che ascoltano e parlano di persona o al telefono: le macchine in filiale 
ci piacciono poco, sia a Lodi che a Milano, tant’è che le abbiamo dovute 
comprate anche noi per studiarle ma le facciamo funzionare solo quando 
lo sportello è chiuso, per prolungarne il servizio.

Negli anni abbiamo dimostrato che si può essere piccoli e redditivi, 
ora vogliamo dimostrare che si può stare a Milano con le nostre caratteri-
stiche tipiche. 

Bcc Lodi è nella top ten della classifica Bce degli istituti di credito 
più affidabili: gli stress test di Bce sono stati superati sempre brillante-
mente dal nostro Gruppo mentre il Cet 1 Ratio, l’indicatore più rappresen-
tativo della solidità bancaria, vede BCC Lodi sfiorare il 26 per cento. Solo 
15 anni fa la banca contava su 8 filiali, oggi sono 13, con competenza 
su 90 comuni, una crescita andata di pari passo con risultati di bilancio 
in utile, per 25 anni consecutivamente, e una distribuzione di dividendo 
costante al 5 per cento, il massimo consentito per il credito cooperativo. 
Il Gruppo Cassa Centrale cui aderiamo ci ha permesso anche sulla piazza 
milanese di effettuare operazioni in pool, intercettando i bisogni emersi 
e accompagnandoli verso crescita e sviluppo, con le caratteristiche di 
una piccola banca di prossimità e le spalle forti di un grande Gruppo 
bancario nazionale. 

Fabrizio Periti, direttore generale Bcc Lodi
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